
Nell’ampio contesto dei temi legati ad una alimentazione “sostenibile” per 
il pianeta, messi in risalto dall’Expo 2015 di Milano, nasce il progetto “Blue 
Food: Green Future?” 

Un fitto calendario di appuntamenti con incontri, racconti, confronti, sfide 
e momenti di divulgazione che si realizzerà presso l’Acquario Civico di 
Milano, per tutto il corso del 2015, con cadenza bisettimanale. Blue Food: 
Green Future? è un programma di approfondimento interamente dedicato 
alle risorse alimentari legate al mare e agli ecosistemi delle acque dolci.

Con le loro scelte i consumatori possono modificare i processi produttivi a favore della 
sostenibilità e mettere un freno alla drammatica riduzione di biodiversità cui sono sottoposti 
gli oceani del pianeta. Il nostro ruolo è dunque decisivo: per garantire il diritto al cibo alle 
future generazioni e assicurare continuità al piacere gastronomico della nostra tradizione.

Nascono in collaborazione con il Tour "Un Mare di Fotografie" 2015 allo 
scopo di aiutare le scelte dei consumatori verso un consumo sostenibile 
delle risorse ittiche. In ogni tappa del Tour troverete una scheda dedicata 
ad una specie ittica.

Blue Food - Green future in Tour 
con le schede sul "pesce sostenibile"
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per info: www.verdeacqua.org  .  www.educazionesostenibile.it

Il Pianeta azzurro dell''Istituto per l'Ambiente e l'Educazione Scholé Futuro Onlus, è un progetto di comunicazione ed educazione 
ambientale. Si occupa di divulgare i temi dell’idrobiologia, comunica e mette in rete le iniziative che focalizzano l’attenzione sulla 
risorsa acqua, sul dibattito e sulla proposta di progetti per una sostenibilità in campo idrico.

“Un mare di Fotografie” è un evento proposto per far conoscere e diffondere 
la cultura del mondo della subacquea. Sono organizzati una serie di week 
end di immersioni in giro per l’Italia per esplorare i fondali e raccontare la 
vita sommersa mediterranea attraverso la fotografia.



Famiglia: Clupeidae
nome scientifico: Sardina pilchardus
nome comune: Sarda, sardina

habitat: pesce pelagico

riproduzione: tutto l'anno

Sardina pilchardus, ai più nota come sarda o sardina, rientra 
sicuramente a pieno titolo nelle tradizioni storiche, socia-
li, economiche e naturalmente culinarie di buona parte dei 
paesi mediterranei. Mangiatore di plancton quindi legato a 
zone produttive del nostro mare, come anche dell’Atlanti-
co orientale dal Mare del Nord fino alle coste senegalesi. 
Da subito è il caso di criticare l’ormai anacronistico e in-
sostenibile accoppiamento sardine-bianchetto: la pesca al 
bianchetto infatti altro non è che una pesca decisamente 
non eco-compatibile orientata al novellame delle sardine e 
di altre specie di pesce azzurro... ergo vi sconsigliamo deci-
samente di comprar bianchetti.

Le considerazioni legate a un suo consumo sostenibile partono dal fatto che si riproduce praticamente tutto l’anno, 
ma con un marcato picco invernale, quindi è questo il periodo in cui non andrebbe pescata. Arriva ad una taglia 
massima di circa 25cm, e da regolamento europeo la taglia minima di pescato è di 11cm (decisamente più grande 
rispetto alle dimensioni dei “bianchetti già sopra citati), pescata in tutto il Mediterraneo e sul nostro territorio 
molto legata alla marineria artigianale delle Liguria e della Sicilia.

distribuzione: Mediterraneo, Atlantico orientale 
(dal Mar del Nord al Senegal)
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Breve descrizione:
Tutto il corpo, ad eccezione della testa, è coperto di squame grandi, sottili e facilmente caduche. Di forma ovale, 
occhio grande e con bocca rivolta verso l’alto.La pinna dorsale origina più vicino al muso che all’ origine della 
caudale. Fianchi e ventre sono bianco-argentati, mentre il dorso è verde-azzurrognolo con riflessi iridescenti; sul 
fianco, a partire dall’opercolo branchiale sono presenti delle piccole macchie scure, poco visibili in vivo.

Sgombro 

Sarda  .  Sardina pilchardus
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